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La ristrutturazione del ponte continua ad accumulare ritardi su ritardi
Ci si era partiti con entusiasmo, 

con l’annuncio del Sindaco 
che affermava di aver chiesto 

e ottenuto dalla ditta una velocizza-
zione sui lavori e una consegna an-
ticipata rispetto i 300 giorni pronosti-
cati, poi i primi ritardi sulla consegna 
dei lavori, due settimane dopo il Sin-
daco Quinci dichiarava che la ditta 
gli aveva assicurato l’inizio dei lavori 
per la settimana successiva e che 
i lavori sarebbero stati consegnati 
probabilmente a ridosso della sca-
denza dei 300 giorni pronosticati, il 
31 Agosto data previste per contratto 
della fine dei lavori, ma i lavori non 
cominciano e due settimane dopo il 
Sindaco Quinci dichiara di non fare 
più previsioni sugli inizi dei lavori, 
che probabilmente verranno conse-
gnati dopo la data prevista del 31 
Agosto e che stanno lavorando per 
un ponte alternativo provvisorio da 
300.000,00 Euro a totale carico del 
comune.
Questa la sintesi che racchiude lo 
stato dei fatti del Ponte sul Fiume 
Arena che unisce la città di Mazara 
del Vallo con il quartiere di Bocca 
Arena. Il Sindaco Quinci il 2 Novem-
bre in consiglio comunale ha fatto il 
punto della situazione e spiegato ai 
consiglieri l’iter avviato e la pianifi-
cazione che vuole mettere in essere 
l’amministrazione.
Dichiarazione del Sindaco Quinci: 
“Oggi presentiamo una variazione al 
bilancio in riferimento anche al co-
siddetto ponte mobile che verrà rea-
lizzato per eliminare il rischio di inco-
lumità per i tanti concittadini residenti 
nel quartiere di Bocca Arena, la scel-
ta che ci porta a sostenere questa 
spesa è una scelta che è fondata su 
un impegno ben preciso, noi non sia-
mo preoccupati del disagio che i tan-
ti automobilisti dovranno sostenere 

per transitare attraverso il cosiddetto 
percorso alternativo, perché non c’è 
un rischio con le auto, siamo invece 
fortemente preoccupati per il trasferi-
mento di traffico tipicamente urbano 
cioè pedoni, ciclisti e motociclisti, ho 
visto nientemeno disabili con le mac-
chinine elettriche scoperte su un trat-
to di statale che è pericoloso, inquan-
to buio e oggetto di traffico veloce da 
parte di automobilisti e mezzi pesan-
ti, questo ci agita tantissimo, perché 

li è a rischio l’incolumità dei nostri 
concittadini. Quanto vale l’incolu-
mità dei ragazzini che vanno sugli 
scooter, sulle biciclette o dei pedoni, 
quanto vale, per me, vale quello che 
serve, e vale per il tempo che serve 
e su questa scelta noi abbiamo im-
pegnato due tipi di somme diverse, 
la prima è un impegno di 99.000,00 
Euro per realizzare le cosiddette fon-
dazione indirette, cioè le basi sulle 
quali dovrà poggiare il ponte, ma 
questo non sarà un lavoro inutile è 
lo stralcio di un progetto più ampio 
che vedrà domani il proseguo della 
pista ciclabile che da Tonnarella farà 
tutto il lungomare arrivando alla ro-
tatoria di Bocca Arena e proseguirà 
per la riserva dei Gorghi Tondi, una 
pista ciclabile ancor più lunga ancor 
più integrata e che passerà per uno 
scorcio di paesaggio davvero stra-

ordinario che è la nostra riserva dei 
Gorghi Tondi. I 99.000,00 Euro che 
utilizzeremo per le fondazioni sono 
soldi che noi prenderemo dalle con-
venzioni per misure compensative, 
cioè fondi di terzi non della cassa co-
munale, fondi di terzi che ci restitui-
scono per essere utilizzate in misure 
compensative, ossia piste ciclabili, 
mobilità sostenibile, parcheggi, im-
pianti di efficientamento energetico 
e così via, che ci restituiscono le 

grandi multinazionali che realizzano 
i campi Eolici e fotovoltaici, questo è 
lo stralcio di un progetto più ampio 
che definiremo poi in seguito con 
la posa del ponte ciclo/pedonale in 
modo da costituire poi la pista ci-
clabile, è un’opera fondativa che ri-
marrà nel tempo. Mentre 200.000,00 
Euro che provengono da economia 
di bilancio, dalle risorse per il perso-
nale non utilizzate nell’anno quindi 
spesa corrente e non investimenti, 
saranno utilizzati per noleggiare un 
ponte carrabile che consentirà a tutti 
quanti di attraversare il fiume, il pro-
getto nasce per essere realizzato in 
primavera mentre i lavori di ristrut-
turazione del ponte prevedono una 
chiusura dei lavori al 31 Agosto, sen-
to personalmente e settimanalmente 
l’azienda aggiudicatrice, perché oggi 
il ponte non è più in possesso del Li-

bero Consorzio oggi la disponibilità 
del ponte è unicamente dell’impresa 
aggiudicatrice che è l’unica ad ave-
re la competenza e che decide chi 
può passare, chi non può passare se 
è rischioso o meno e cosa bisogna 
fare lì dentro. Io non sono così sicu-
ro che i lavori si completeranno en-
tro il 31 Agosto, spero di sì, confido 
di sì, sono lavori di tale complessità 
che dal mio punto di vista rendono 
opportuna la realizzazione di questo 
ponte mobile con l’unico obiettivo di 
garantire l’incolumità per mesi ai no-
stri concittadini che oggi si muovono 
a piedi, su bici, in moto, su mezzi 
elettrici, minorenni e anziani su un 
tratto di statale che è pericolosissi-
mo. Questa è la scelta che questa 
amministrazione ha fatto”.
Questa la dichiarazione resa dal Sin-
daco Quinci in Consiglio Comunale il 
2 Novembre scorso. Discorso condi-
visibile, giusto, tanto che il consiglio 
comunale in maniera unanime ha 
votato la variazione di bilancio. Quel-
lo che a me stona, sono i 200.000,00 
Euro del noleggio che andranno per-
duti e mi chiedo se comprare quel 
ponte anziché affittarlo costerebbe 
molto di più e tenerlo in seguito per 
il progetto della pista ciclo/pedonale 
ed evitare di comprare in seguito un 
altro ponte per questa funzione sia 
più ottimale, così si otterrebbe un 
ponte che potrebbe essere riutilizza-
to nel caso la questione si dovesse 
verificare di nuovo, in pratica un pon-
te di riserva, oppure se questo non 
fosse possibile, considerato che il 
Sindaco Quinci ha dichiarato che a 
rischio non ci sono gli automobilisti 
ma bensì i pedoni, i ciclisti, motocicli-
sti, e chi si muove su mezzi elettrici, 
perché non realizzare direttamente il 
ponte ciclo/pedonale e risparmiare 
200.000,00 Euro di spesa corrente?
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Il Commissario Straordinario dell’A.S.P. di Trapani ha convocato l’Organizzazione Sindacale 
“NURSING UP” e le Associazioni Culturali per discutere sull’Angiografo Cardiologico “migrante”

Angiografo cardiologico

Dott. Paolo Zappalà 
Commissario Straordinario A.S.P. Trapani

Salvatore Giacalone
Segretario Provinciale Sindacato "Nursing UP"

Ing. Vincenzo Montalbano Caracci
Esperto di organizzazione e gestione aziendale

U.O.C. di Rianimazione da istituire nel P.O. Abele Ajello

In data 04 novembre 2021 alle ore 
10.30, presso la sede dell’Azienda 
Sanitaria Provinciale di Trapani, si 

è svolto un incontro dopo numerose 
richieste, tra la Direzione Generale 
Strategica, composta dal Commis-
sario Straordinario Dott. Paolo Zap-
palà, i Componenti Tecnici dello Staff 
del Commissario Dott. Diego Piaz-
za e Dott. Giuseppe Adragna ed il 
Direttore Sanitario Dr. Gioacchino 
Oddo e l’Organizzazione  Sindacale 
“NURSING UP” (Sindacato 
degli Infermieri), con i suoi le-
gali rappresentanti Salvatore 
Giacalone e Baldo Scaturro 
e il portavoce Ing. Vincenzo 
Montalbano Caracci (esperto 
di Organizzazione e gestione 
Aziendale) in rappresentanza 
delle Associazioni Culturali 
mazaresi: Centro Studi “LA 
VOCE” – Centro Studi “ LA 
CITTA’”- Centro Culturale e 
Ricreativo “Giuseppe Na-
poli” – Centro di Ricerca In-
ternazionale “IL DUEMILA” – 
Associazione Mazara Libera 
– A.D.I.M. – MISERICORDIA 
– TRIBUNALE PER I DIRITTI DEL 
MALATO sulla problematica Emodi-
namica - Angiografo Cardiologico 
migrante all'Ospedale "Abele Ajel-
lo" di Mazara del Vallo e trasferito 
all'Ospedale di Castelvetrano e 
sull’applicazione dell’Atto Azien-
dale, approvato con deliberazione 
dell’ A.S.P. di Trapani n.830 del 25 
giugno 2020.
Nel corso del dibattito il Commissa-
rio Dott. Zappalà ha ribadito la sua 

strategia nella riorganizza-
zione dell’offerta sanitaria in 
provincia di Trapani.
In particolare per quanto 
attiene l’Ospedale “Abele 
Ajello” D.E.A. di I° Livel-
lo di Mazara del Vallo, ha 
informato i presenti ed ha 
riconfermato l’impegno ad onorare 
l’Atto Aziendale, con l’avvio dei lavo-
ri per la realizzazione della Riani-
mazione, per come si evince dagli 

atti deliberativi già adottati, vedasi 
delibera n.230 del 10 marzo 2021, 
come previsto nel programma trien-
nale delle opere pubbliche, di cui al 
punto 4 per l’anno in corso 2021, 
per un investimento di € 414.000,00 
con risorse finanziarie della Regione 
Siciliana destinate all’”Abele Ajel-
lo”, in applicazione dei Decreti As-
sessoriali Sanità n.614 dell’8 luglio 
2020 e ultimo decreto del 6 otto-
bre 2021 sulla riorganizzazione della 

terapia intensiva e sub-in-
tensiva, considerato altresì 
che l’U.O.C. di Anestesia 
e Rianimazione può opera-
re in piena autonomia, vista 
peraltro la recente nomina 
a Direttore del Dr. Damia-
ni Francesco, a seguito di 

espletamento del concorso pubblico 
che dovrà organizzare il reparto con 
sei (6) posti letto. 
Ha altresì ribadito che istituirà anche 

il reparto di Oncologia Medica con 
sei (6) posti letto. 
La controparte Organizzazione Sin-
dacale e il portavoce delle Associa-
zioni hanno così argomentato su 
temi principali:
1)	 Per quanto riguarda la Chi-
rurgia Generale del P.O.”Abele 
Ajello”, è stato ribadito l’urgenza e 
la inderogabile necessità dell’esple-
tamento del concorso pubblico del 
Direttore in U.O.C. con la possibilità 

di applicare il principio del cosiddet-
to “Silenzio/Assenso”, così come 
prescrivono le norme in materia di 
procedimento amministrativo della 
pubblica amministrazione e della 
Legge Costituzionale, essendo tra-
scorsi i termini di oltre  1 anno dalla 
data di invio della richiesta di autoriz-
zazione da parte del Ministero della 
Salute.
2)	 Nel rispetto dell’autonomia 
decisoria dell’A.S.P. di Trapani e 

dell’Assessorato Regionale 
della Salute, sono state riba-
dite le obiettive e quasi insor-
montabili difficoltà della crea-
zione ex nuovo Emodinamica 
dell’Ospedale di Base “Valle 
del Belice” di Castelvetrano.
3)	L’Angiografo Cardiolo-
gico attualmente già con-
segnato e non operativo e 
che dovrebbe essere profi-
cuamente installato presso 
U.O.C. – U.T.I.C. Cardiologia 
all’”Abele Ajello” di Mazara 
del Vallo, così come origina-
riamente richiesto e destinato 
ed acquistato in sostituzione 

di un vetusto apparecchio soggetto 
a continui guasti e che può espor-
re a pazienti ammalati ed operatori 
sanitari a rischi, durante l’intervento 
operatorio.
Durante il colloquio sono state af-
frontate le specifiche criticità esposte 
al Commissario Straordinario Dott. 
Zappalà e al Direttore Sanitario Dr. 
Oddo, sono state da questi recepiti 
per gli approfondimenti necessari.

Baldo Scaturro 

Massimo Midiri di anni 60, 
insediatosi il 02 novembre 
2021, presso l’Università de-

gli Studi di Palermo, come Rettore 
sulla poltrona più alta dell’Ateneo.
Sposato con Anna Maria Sferrazza 
(Dirigente all’UNICREDIT) hanno 
due figli Mauro al VI° anno di Medi-
cina e Federico che segue la strada 
del padre in Radiologia.
Professore Ordinario dal 2005 di 
Diagnostica per Immagini, Radio-
terapia e Neuroradiologia dell’Uni-

versità di Palermo. Direttore della 
scuola di specializzazione in Radio-
diagnostica e Radioterapia, oltre che 
coordinatore del Dottorato di Ricerca 
in Medicina Molecolare e Biotecnolo-
gie. Afferma il Rettore “La mia pas-
sione per la medicina nasce da pic-
colo, come missione all’epoca c’era 
un rapporto verticale tra medico e 
paziente diverso da quello di oggi”. 
Il mestiere di medico è sicuramente 
il più bello del mondo, ma anche il 
più difficile.

Il Professore Massimo Midiri – neo Rettore dell’Università degli Studi di Palermo

B.S.
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Lo annuncia il 
Ministro della 
Salute On. Le 
Roberto Spe-
ranza “gli aumenti di Indennità ac-
cessoria scatteranno dal 1 Gennaio 
2022, ai fini del riconoscimento del-
le particolari condizioni, valutando 
il lavoro svolto dal personale della 
dirigenza Medica e del Compar-
to Sanità, dipendenti delle Aziende 
Sanitarie ed Operante nei Pronto 
Soccorso, nell’ ambito dei rispettivi 
contratti Nazionali di lavoro”.

Baldo Scaturro in collaborazione 
con  Antonino Sciuto

Baldo Scaturro

MAZARA DEL VALLO

Scadono il prossimo 29 no-
vembre 2021, i termini di pre-
sentazione delle domande di 

partecipazione per soli titoli per la 
formulazione di una graduatoria per 
assunzione a tempo determinato di 
Dirigente Ingegnere Gestionale e 
Dirigente Avvocato.
Chi è interessato dovrà presentare 
domanda esclusivamente per via 
telematica tramite piattaforma infor-

matica dell’A.S.P. di Trapani, la cui 
scadenza è  il 29 novembre 2021 
(Lunedì). Il testo integrale dei bandi 
è pubblicato sul sito www.asptrapa-
ni.it (Sezione Bandi e Avvisi).
È altresì pubblicato il bando per il 
concorso pubblico per titoli ed esami 
per la copertura di n.25 posti di Di-
rigente Medico di Medicina e Chi-
rurgia d’Accettazione e di Urgen-
za (M.C.A.U.) e si può consultare la 
G.U.R.S. n-14 del 29 ottobre 2021 
ed il sito web dell’Azienda.
Per partecipare a questo concorso 
sarà necessario attendere la pub-
blicazione del Bando sulla G.U.R.I-
taliana. 
Dichiara il Direttore Sanitario Dr. Gio-
acchino Oddo dell’A.S.P. di Trapani 
“Con questi atti deliberativi puntiamo 

All’Appello mancano 4000 
Medici e 10 Mila Infer-
mieri. Le forze impiega-

te nei Pronto Soccorso degli 
ospedali del Servizio Sanitario 
Nazionale per il sistema di Emer-
genza 118, non bastano più si è 
vicini al collasso, a cui mettono 
a rischio l’assistenza dei pazienti 
malati.
E il grido di allarme della Società 
Italiana di Medicina – di Emer-
genza – Urgenza, e che porterà 
i camici bianchi e Infermieri a 
scendere in Piazza il 17 No-
vembre 2021, per la prima volta per 
chiedere alle Istituzioni e alla Politica 
delle Azioni concrete per arginare la 
crisi in atto dovuto alle carenze strut-
turali di organico che si registrano 
nei Pronto Soccorso e 118 in tutti 
gli Ospedali Pubblici. 
Ha dichiarato il Presidente Salvatore 
Manca della SIMEU “E’ necessario 
intervenire subito con provvedimen-
ti straordinari. Il problema spiega è 
che la nostra professione e diventata 
particolarmente gravosa, soprattutto 

con l’emergenza.” Il nostro persona-
le è stato in prima linea nella lunga 
gestione della pandemia, ma ora si è 
raggiunto il limite e bisogna salvare i 
Pronto Soccorso da una crisi senza 
ritorno. 
I Numeri parlano da soli, oggi si regi-
stra una carenza di circa 4.000 Me-
dici e 10.000 infermieri di Pronto 
Soccorso e 118, a fronte di concorsi 
pubblici andati deserti e abbandono 
dei professionisti.
Una Indennità accessoria specifica 

da 90 milioni di Euro di risorse 
complessivi annue lorde, fanno 
parte del pacchetto, rientranti 
nel nuovo piano di 2 miliardi del 
Fondo Sanitario (27 milioni per 
la dirigenza medica e 63 milio-
ni per il personale del comparto) 
(Medici – Infermieri e O.S.S.) 
che lavorano nei Pronto Soccor-
so finalizzata a frenare la fuga in 
atto dai reparti di Emergenza – 
Urgenza, gravati da una carenza 
ormai cronica di personale e tur-
ni sempre più serrati, che senza 
ombra di dubbio hanno subito 

più degli altri, l'impatto devastante e 
inatteso della pandemia. 

Il 17 Novembre manifestazione a Roma per protestare per la mancanza di 4.000 Medici e 
10.000 Infermieri nel Servizio Sanitario Nazionale

Arriva l’indennità accessoria al personale Emergenza – Urgenza in prima linea

On. Roberto Speranza - Ministro della Salute

a colmare le gravissime carenze di 
personale sia sanitario – amministra-
tivo e tecnico. Non può passare inos-
servato l’altissimo numero di medici 
che stiamo cercando per entrambi i 
Pronto Soccorso di Trapani – Pan-
telleria – Alcamo – Marsala – Ma-
zara del Vallo e Castelvetrano, che 
complessivamente è di 25 unità”. La-
voriamo per dare risposte organiche 
e di sistema. Il nostro obiettivo oltre a 
garantire la piena occupazione della 
dotazione organica e di dare respiro 
ai reparti dei Presidi Ospedalieri in 
maggiore difficoltà, come Ortopedia 
– Cardiologia – Pronto Soccorso 
– Pediatria e di garantire la stabilità 
dei servizi in aree dove sono più evi-
denti le criticità di reclutamento.

Baldo Scaturro

Domande da presentare entro il 29 Novembre 2021 presso l’Azienda Sanitaria Provinciale di Trapani 
per l’assunzione a tempo determinato per i profili professionali di Dirigente Ingegnere Gestionale – 

Dirigente Avvocato e a tempo indeterminato medici di Pronto Soccorso

Dott. Gioacchino Oddo 
Direttore Sanitario Aziendale

Giovedì 18 no-
vembre 2021, 
presso il IV 

Circolo Didattico “G.B. 
Quinci” di Mazara del 
Vallo, diretto dal Di-
rigente scolastico, 
professoressa Teresa 
Guazzelli, avrà inizio 
il corso di formazione 
sull’Educazione alla 
pace “Peace Education 
Program”. 
Il corso, ispirato ai Pro-
grammi di Educazio-
ne alla Pace di Prem 
Rawat, ambasciatore 

di pace, sarà realizzato con la colla-
borazione del professore Angelo Dit-
ta, delegato dell’Associazione “Per-
corsi Onlus” di Albano Laziale (RM). 
Il corso, realizzato con il patrocinio 
gratuito del Comune di Mazara del 
Vallo (Determina Sindacale n. 103 
del 31/08/2021), si propone di:
-	 includere il tema della pace 
in modo efficace nei processi educa-
tivi e formativi;
-	 incoraggiare la riflessione 
e la discussione sulla pace in modo 
da favorire la formazione di cittadini 
consapevoli che contribuiscano alla 
civile convivenza, alla solidarietà, al 
rispetto della dignità umana e allo 

sviluppo sostenibile della Terra;
-	 preparare le nuove gene-
razioni attraverso la formazione, la 
conoscenza e l’esperienza alla co-
struzione di un mondo pacifico.
Il corso prevede cinque incontri per 
complessive dieci ore di formazione 
e, per la valenza formativa delle te-
matiche trattate, ha riscosso molto 
interesse tra gli insegnanti a cui è 
indirizzato.

Il Delegato dell’Ass. “Percorsi Onlus” 
Prof. Angelo Ditta

Il Dirigente Scolastico 
Prof.ssa Teresa Guazzelli

Corso di formazione “Peace Education Program”

http://www.asptrapani.it
http://www.asptrapani.it
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FIDAPA Sez. di Mazara: Inaugurato il nuovo biennio sociale 2021-2023
Si è tenuta anche nella Sezione 

di Mazara del Vallo, della FI-
DAPA PBW Italy, l’apertura del 

nuovo biennio sociale 2021-2023. 
Presso la Tenuta Repiè, infatti, si 
è svolta la cerimonia che ha visto 
il nuovo direttivo, prendere ufficial-
mente i poteri, in seguito alle elezioni 
tenutesi qualche tempo prima pres-
so il Visir Resort & SpA. 
Il nuovo direttivo è così formato: Pre-
sidente di Sezione Antonella Misura-
ca, che per la seconda volta ricopre 
l’incarico conferitole; Vicepresidente 
Paola Scontrino, Segretaria Brigida 
Cangemi, Tesoriera Angelica Aiello, 
Past Presidente Giovanna Mauro. 
Per lo stesso biennio, è stata eletta 
al Distretto Sicilia come Rappresen-
tante Young la mazarese Flavia Ca-

radonna, che nel biennio precedente 
aveva ricoperto la carica di Rappre-
sentante Nazionale Young. 
Ancora una volta le donne della FI-
DAPA sono pronte a lavorare per la 
tutela dei diritti delle donne in tutti i 
settori; inoltre a Palermo, il 20 e il 
21 Novembre si terrà il Convegno 
di apertura del Biennio Sociale del 
Distretto Sicilia, in cui sono previste 
diverse attività tra cui un flash mob 
in Piazza Verdi, davanti il Teatro 
Massimo, per le ore 10.00 di dome-
nica mattina, in ricordo delle donne 
vittima di violenza e per esprimere 
solidarietà alle donne afghane, l’ini-
ziativa ha una valenza simbolica che 
unisce tutte le socie, e non solo,  nel-
la lotta contro la violenza sulla donna. 
Per chi volesse partecipare, l’invito 

è aperto. Ricordiamoci sempre che 
bisogna quotidianamente cercare di 
sensibilizzare le persone ma anche 
e soprattutto le Istituzioni ad un im-
pegno concreto e attivo sul territorio 
per le pari opportunità e per la tutela 

dei percorsi, oltre che dei diritti, delle 
donne. Occorrono aiuti concreti per 
una “rivoluzione culturale” che asse-
gni alla donna il giusto posto di rilie-
vo nell’odierna società.

La Redazione

Continua l’insana pratica della 
capitozzatura degli alberi a 
Mazara del Vallo, ogni stagio-

ne è buona, senza interruzione, per-
ché il lavoro è tanto e bisogna fare 
in fretta. Inizia la stagione invernale 
e qualche tronco potrebbe cadere, 
bisogna correre ai ripari. 
Disturba la vista quella motosega 
che, senza pietà, capitozza, taglia, 
annienta, produce ferite che non 
potranno rimarginarsi.  Infatti poi gli 
alberi vengono giù e allora bisogna 
lavorare di gran lena e abbatterli pri-
ma che nuocciano alla sicurezza dei 
cittadini.
“La sicurezza prima di tutto” diranno i 
nostri amministratori, qualche consi-
gliere più accorto ribatterà che, però, 
per compensare verranno creati dei 
parchi pubblici. 
La migliore potatura è quella che non 
si nota, dicono gli arboricoltori, quelli 
che non parlano di “manutenzione” 
del verde ma di “cura”.
Noi non vogliamo dare lezioni a nes-
suno, tantomeno agli amministratori 
sensibili che si servono di esperti e 
consulenti per mettere a profitto il 

nostro patrimonio arboreo. Si, per-
ché gli alberi sono strumenti per la 
sostenibilità: puliscono e raffrescano 
l’aria, regolano le temperature, con-
trastano l’effetto dell’”isola di calore” 
urbana, ospitano la nidificazione di 
diverse specie di uccelli e di inver-
tebrati.
Un bravo amministratore dovrebbe 
far abbattere gli alberi solo se ne-
cessario e solo se gli esperti glielo 
hanno consigliato e lasciare alla città 
ed ai suoi abitanti più alberi di quan-
ti non ne abbia trovato all’inizio del 
proprio mandato. In questa città, in-
vece, i consulenti alla manutenzione 
del verde, in maniera candida, dico-
no che non sono stati interpellati.
Noi non siamo bravi con le parole e 
la fotografia ci aiuta a dire quello che 
le parole non riescono a spiegare. 
Un po’ di senso critico però ci è rima-
sto e lo vogliamo esercitare senza 
essere rappresentati come disfattisti 
o estremisti.  
Le foto ritraggono il Lungomare Maz-
zini; gli alberi lato mare sono stati 
fortunati, presentano una potatura 
meno drastica di quella che hanno, 

invece, subito gli alberi lato villa che 
sono stati azzerati nella chioma. Per-
ché? È l’effetto di due capitozzatori 
diversi oppure c’è un motivo per cui 
gli alberi ubicati prossimi ai dehors 
dei ristoranti e pizzerie hanno subito 
un trattamento più severo?
Sappiamo già che queste nostre os-
servazioni subiranno critiche e sare-
mo oggetto di commenti di scherno 
ma, le foto hanno la capacità di mo-
strare, senza finzioni o artefatti, quel-
la che è la realtà.
Essere critici ed ostativi non è nella 
nostra natura, più volte abbiamo cer-
cato di dare soluzioni ed interagire 
con gli amministratori ed è proprio 
per ciò che concludiamo consiglian-
do loro la lettura di questo formida-
bile decalogo del prof. Francesco 
Ferrini.
“IO NON CAPITOZZO PERCHÉ” 
1) Io non capitozzo perché la capi-
tozzatura causa uno stress fortissi-
mo e riduce la durata della vita degli 
alberi;
2) Io non capitozzo perché espongo 
gli alberi all’attacco dei parassiti;
3) Io non capitozzo perché riduco i 

benefici degli alberi sull’inquinamen-
to e l’effetto mitigante sul clima;
4) Io non capitozzo perché riduco la 
stabilità strutturale degli alberi;
5) Io non capitozzo perché un albero 
capitozzato richiederà una gestione 
costante, avrà una maggiore pro-
pensione al cedimento di parti della 
chioma e aumenterà il rischio che 
colpiscano qualcuno;
6) Io non capitozzo perché riduco il 
valore degli immobili e provoco un 
danno alla comunità:
7) Io non capitozzo perché è antie-
conomico per l’amministrazione che 
dirigo
8) Io non capitozzo perché è antie-
stetico in quanto distruggo la forma 
naturale degli alberi;
9) Io non capitozzo perché ho a cuo-
re i miei cittadini e coloro che verran-
no dopo di me;
10) Io non capitozzo perché mi sono 
informato leggendo quello che dico-
no i tecnici certificati e la ricerca e ho 
capito perché non lo devo fare.

Anna Quinci
Associazione Pro Capo Feto

“Io non capitozzo perché”
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“Una tre giorni spettacolari, bel-
lissimi ed entusiasmanti” ha di-
chiaro l’Assessore Regionale 

Toni Scilla al termine della kermesse 
di Forza Italia a Mazara del Vallo, “un 
partito che ha mille sensibilità e che 
riesce a trovare sempre la sintesi” ha 
proseguito Toni Scilla. Soddisfazione 
piena dunque per la tre giorni voluta 
dal Presidente all’ARS Gianfranco 
Micciche e dall’Assessore Toni Scil-
la, una tre giorni per lanciare il partito 
verso le prossime elezioni, obiettivi 
primari la città di Palermo e rivincere 
le regionali del prossimo anno, ma le 
ambizioni dei due forzisti è molto più 
alta, da questa kermesse vogliono ri-
lanciare il partito a livello nazionale e 
affermare con forza la leadership, la 
propulsione determinante che la Si-
cilia ha per il futuro di Forza Italia e il 
ruolo che i loro rappresentanti deve 
avere all’interno del partito di Berlu-
sconi.
Il Presidente all’ARS Gianfranco 
Miccichè alla fine della kermesse in 
attesa della telefonata di Berlusconi 
ha dichiarato: “Io non lo so chi sarà 
il nostro candidato alle prossime ele-
zioni regionali, state tranquille che 
se il Presidente non è di Forza Italia 
la sanità non glie la lascio più, ogni 
tanto la nostra generosità rassetta la 
stupidità e io faccio sempre un esa-
me di coscienza degli errori che fac-
cio, anche nella vita, questa volta ho 

fatto un errore grosso, perché 
se uno lascia a un Presidente 
della regione che ha un partito 
del 3% e che già è presidente 
della regione, così per gene-
rosità, come ho fatto io gli la-
scio anche l’Assessorato alla 
Sanità, che poi spesso viene 
anche utilizzato non proprio 
per noi, ogni tanto contro, 
allora sono un cog…..ne…”. 
Una dichiarazione quella del 
Presidente all’ARS Gianfranco Micci-
chè che mi ha dato la sensazione di 
una vera e propria stroncatura alla ri-
candidatura di Musumeci come Pre-
sidente, così alla fine della kermesse 
l’ho chiesto al Presidente Miccichè 
che ha risposto: “No, queste mie 
parole non sono una bocciatura alla 
ricandidatura di Musumeci, è una 
chiarezza su quello che certamente 
non succederà più, cioè gli errori che 

facciamo per troppa generosità.”
La kermesse di Forza Italia a Maza-
ra del Vallo è stata chiusa dalla te-
lefonata di Berlusconi che ha fatto i 
complimenti ai vertici regionali del 
partito per la bella manifestazione: 
“Tre giorni nei quali avete rivendicato 
identità, orgoglio, valori, coerenza e 
storia”. Berlusconi ha poi ricordato: 
“Il centrodestra lo abbiamo inventa-
to noi nel 1994. Perché la nostra di-

scesa in campo ha cambiato 
per sempre i connotati della 
politica del nostro Paese. Ab-
biamo portato qualcosa che 
prima non esisteva e che oggi 
non ha eguali”. “Noi siamo i 
primi sostenitori del governo 
Draghi che accoglie moltissi-
me delle nostre proposte, a 
partire dalla campagna vac-
cinale e dal green pass - che 
amo chiamare con il suo vero 

nome, passaporto sanitario - che 
hanno consentito fino ad oggi di limi-
tare la quarta ondata della pandemia 
– sottolinea -. A differenza degli altri 
Paesi europei, consentono all’Ita-
lia di rimanere aperta e di crescere 
economicamente”. Berlusconi poi si 
proietta al 2023, “perché questo go-
verno andrà avanti fino alle prossime 
elezioni, quando poi saranno gli ita-
liani a decidere - dice Berlusconi -. 
Continueremo a sostenerlo con pro-
poste responsabili e costruttive. Ma 
il centrodestra che verrà dovrà avere 
un forte profilo liberale. E quello che 
dobbiamo fare è accogliere persone, 
idee, progetti da offrire ad un’opi-
nione pubblica giustamente scetti-
ca verso questa politica. E questa 
destra liberale non può che essere 
Forza Italia”, ha concluso berlusco-
ni chiudendo la kermesse forzista a 
Mazara del Vallo.

Vincenzo Pipitone

Si è chiusa con la telefonata di Berlusconi la kermesse di Forza Italia a Mazara del Vallo
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La parola ai già Sindaco
Continua il confronto, in esclusiva su L'Opinione, 

con le autorità istituzionali del passato
a cura di Attilio L. Vinci

Rino Bocina

A cosa resta legato di più della 
sua sindacatura?
Sono molto legato alla ope-

ratività e al bell’impegno del consi-
glio comunale che si è manifestato 
compatto nel deliberare l’assunzione 
di 250 impiegati comunali. Delibera-
to che ha consentito di rendere più 
efficiente e veloce la macchina buro-
cratica nel prestare i servizi alla città 
e ai cittadini.

Quali le difficoltà maggiori dei suoi 
tempi?
Le maggiori difficoltà si sono riscon-
trate nel reperire i fondi di bilancio 
per supportare i vari progetti pro-
grammati nel medio e lungo termine. 
Tuttavia si riusciva a reperire, con 
non poche difficoltà, organizzando 
una strategia di richiesta di ogni for-
ma di finanziamento tramite la Gaz-
zetta Ufficiale.
Come giudica quest’ultimo trenten-
nio politico amministrativo?
Insufficiente e catastrofico per le 
vicende giudiziarie determinate 
dall’esterno. Che hanno prodotto la 
conseguenza dello scioglimento del 
consiglio comunale. Credo che an-
cora se ne subiscano pesanti conse-
guenze.
Qual è il suo giudizio sull’attuale am-
ministrazione comunale?
No comment!
Cosa suggerisce per il futuro?
In questa situazione non credo se ne 
possano dare. Più di formulare sug-
gerimenti mi sento di sperare che si 
riprenda il cammino bruscamente in-
terrotto tempo fa.

Rino Bocina

La Conferenza Episcopale Italiana ha scelto Mazara del Vallo per ce-
lebrare quest’anno la Giornata mondiale della pesca, organizzata per 
sottolineare l’importanza di questo settore del lavoro marittimo, che for-

nisce una fonte di occupazione a circa 59,5 milioni di persone nel mondo. Per 
il 2021 i Vescovi italiani, tramite l’Apostolato del mare, hanno deciso di cele-
brare la Giornata nella città che conta una delle marinerie più grandi d’Italia: 
oggi i pescherecci che praticano la pesca d’altura sono poco meno di 100 ma 
c’è anche una piccola flotta che pratica la pesca sotto costa. La Giornata si 
celebrerà domenica 21 novembre ma a Mazara del Vallo le iniziative inizie-
ranno già sabato 20. L’Apostolato del mare e la Diocesi di Mazara del Vallo 
hanno chiamato a raccolta rappresentanti delle istituzioni e tecnici del settore 
che in delegazione ufficiale, durante la mattinata di sabato 20, incontreranno 
un equipaggio di pescherecci al porto nuovo e poi visiteranno due aziende 
di trasformazione e commercializzazione del pesce a Mazara del Vallo. Alla 
delegazione gli studenti dell’indirizzo alberghiero dell’Istituto “Francesco Fer-
rara” serviranno il pranzo. Alle 16,30 di sabato 20, presso l’aula magna del 
Seminario vescovile, si terrà, invece, il convegno sul tema “La pesca, un pa-
trimonio da salvaguardare”. Dopo i saluti del Vescovo monsignor Domenico 
Mogavero e del sindaco Salvatore Quinci, interverranno: don Bruno Bignami 
(Direttore dell’Ufficio per i problemi sociali e il lavoro della Cei), Franco Anda-
loro (Stazione “Anton Dohrn” di Napoli), Francesca Biondo (Direttore genera-
le Federpesca), Enrica Mammucari (Segretario generale Uila Pesca), Patrizio 
Giorni (Segretario nazionale Fai Cisl) e Antonio Russo (Segretario genera-
le Flai-Cgil Sicilia). Modera Franco 
Nuccio (responsabile Ansa Sicilia). 
Domenica 21, alle ore 11, presso la 
Casa del pescatore, in via Luigi Vac-
cara, si terrà un talk-show con le te-
stimonianze di ex comandanti e pe-
scatori e con l’esposizione anche di 
reti e arnesi da lavoro. Alle 19, pres-
so la chiesa di San Francesco d’As-
sisi, sarà celebrata la santa messa 
trasmessa in diretta su Tv2000.

La CEI organizza a Mazara del Vallo 
la giornata mondiale della pesca
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Varato il Bilancio di Previsione

Franco Lo Re

Manutenzione delle strade, re-
alizzazione di nuovi pozzi per 
contrastare le carenze idri-

che e pulizia straordinaria di torren-
ti e canali contro il rischio alluvioni, 
ma anche mantenimento dei servizi 
di assistenza in favore degli studenti 
disabili. Sono alcuni degli interventi 
previsti dall’amministrazione comu-
nale di Salemi attraverso il bilancio 
di previsione 2021-2023 che è stato 
adottato dalla giunta e che nei pros-
simi giorni, dopo il vaglio dei revisori 
dei conti, passerà all’esame del con-
siglio comunale. Il documento appro-
vato dall’Amministrazione guidata 
dal sindaco Domenico Venuti man-
tiene i conti del Comune in equilibrio 
nonostante le difficoltà che vive l’in-
tero sistema degli enti locali siciliani 
e garantisce servizi essenziali come 
il bus navetta gratuito, che collega le 
contrade con il centro urbano e che 
viene svolto con personale e mezzo 
comunali, e il sociale. Sotto il profilo 
contabile viene rispettato l’accan-
tonamento del 100% delle somme 
del Fondo crediti di dubbia esigibilità 
(Fcde), uno dei nodi che i Comuni si-
ciliani chiedono di potere affrontare 

in un confronto con il governo nazio-
nale: sul tavolo c’è infatti la proposta 
di Anci Sicilia di consentire ai Comu-
ni di abbattere il 50% del fondo per 
potere liberare risorse in favore di bi-
lanci sempre più a rischio, ma anche 
la richiesta di modifica dei parametri 
per il personale che consentirebbe 
assunzioni e integrazioni orarie per il 
personale stabilizzato. Tra le richie-
ste anche quella di una norma che, 
in relazione all’acquisizione di Ri-
scossione Sicilia da parte dell’Agen-
zia delle Entrate-riscossione, possa 
ristorare i Comuni per i mancati in-

cassi dei crediti frutto delle inefficien-
ze del gestore regionale. Il pacchetto 
di proposte sarà al centro della ma-
nifestazione dei sindaci organizzata 
dall’Anci per mercoledì 3 novembre 
a Roma con l’obiettivo di chiedere al 
governo nazionale “provvedimenti 
normativi urgenti che pongano rime-
dio alla gravissima crisi finanziaria e 
di personale che attanaglia i Comuni 
siciliani”. Una posizione pienamente 
condivisa dall’amministrazione co-
munale di Salemi che parteciperà 
alla manifestazione di Roma “con 
l’obiettivo - dice la giunta - di ottene-
re risultati importanti che consenta-
no di mantenere in vita i Comuni e 
migliorare la qualità dei servizi offer-
ti”. Sulla vicenda interviene Venuti: 
“Sarà necessario mettere mano a 
un sistema che in questi termini non 
può reggere ancora per molto - af-
ferma -, considerato che già tanti 
Comuni non riescono ad approva-
re i bilanci”. Nonostante le difficoltà 
economiche descritte dal quadro 
regionale, la giunta Venuti sottolinea 
comunque la “soddisfazione” per l’a-
dozione di un bilancio previsionale 
con diversi investimenti grazie a un 

avanzo di ammi-
nistrazione pari 
a seicentomila 
euro: per la ma-
nutenzione delle 
strade sono stati 
destinati 250mila 
euro, mentre centomila euro andran-
no alla realizzazione di nuovi pozzi 
comunali. Per la pulizia dei torrenti e 
dei canali sono stati stanziati 50mila 
euro e altri ventimila serviranno per 
piccoli interventi contro il dissesto 
idrogeologico. In bilancio anche una 
spesa di ventimila euro per l’acquisto 
di nuove telecamere che andranno a 
contrastare il fenomeno dell’abban-
dono dei rifiuti. “Diversi interventi 
sono in corso in questi giorni e altri 
partiranno nei prossimi mesi grazie 
anche al nuovo bilancio realizzato 
attraverso una oculata gestione delle 
risorse che ci ha consentito di supe-
rare le difficoltà del sistema - sottoli-
neano Venuti e l’assessore al Bilan-
cio Leonardo Bascone -. Lavori che 
consentiranno un ulteriore scatto in 
avanti in termini di qualità della vita e 
sicurezza per i cittadini”.

Franco Lo Re

Cosa si intende con “Democra-
zia Partecipata”? Si tratta di 
uno strumento democratico 

che permette il coinvolgimento dei 
cittadini, ma anche Associazioni, 
nella formazione di una piccola parte 
delle scelte amministrative operate 
da ogni comune. Il Consiglio Comu-
nale di Salemi, così come stabilito 
dal regolamento comunale, lo appro-
vò con anticipo rispetto ad altri, con 
una deliberazione del 2017. Anche 
se la legge regionale era del 2014, 
tre anni prima. Un comune quello di 
Salemi che da alcuni anni ha smes-
so di segnare il passo rispetto agli 
altri, come accadeva un tempo. Tra 
gli esempi più eclatanti quello della 
raccolta differenziata dei rifiuti, l’asi-
lo nido di recente apertura, i conti in 
ordine, ecc. Basti pensare che sono 
due milioni di euro che i Comuni sici-
liani dovranno restituire alla Regione 
Sicilia per non aver attivato (del tutto 
o in parte) queste forme di partecipa-
zione democratica. È lunghissima la 
lista di Municipi inadempienti. In tutto 
sono 179 su 390, poco più del 45%. 
Di questi, ben 158 non hanno spe-
so nemmeno un centesimo, in barba 

alle leggi. Secondo quanto stabilito 
dalla Legge n. 5 del 2014, infatti,  i 
Comuni siciliani sono obbligati a 
destinare il 2% dei trasferimenti re-
gionali a forme di democrazia par-
tecipata. In questo modo vengono 
coinvolti cittadini, anche in forma 
associata, invitati a scegliere quali 
attività mettere in atto per migliorare 
la qualità di vita delle rispettive città. 
Ai progetti “vincitori” è destinato il 2% 
dell’ammontare totale dei fondi mes-
si a disposizione dalla Regione ai 
singoli Comuni. Questo, almeno, sul-
la carta. Si tratta infatti di spenderle 
queste somme loro trasferite. Diver-
samente la legge prevede la restitu-
zione nell’esercizio finanziario suc-
cessivo delle somme non utilizzate. 
Dal 2017 in poi il Comune di Salemi 
è stata tra i pochi a spendere inte-
ramente la quota spettante gli. Che 
ammonterebbe, come ogni anno, a 
€ 11.200,00, circa. Anche quest’an-
no, i cittadini, le associazioni e tut-
ti gli altri attori sociali, economici, 
culturali di Salemi sono stati invitati 
dal Comune, tramite il Capo Settore 
Affari Generali Valeria Ciaravino a 
presentare proposte e progetti, entro 

il 22/11/2021. Subito dopo essi ver-
ranno sottoposti al vaglio dell’Ammi-
nistrazione Comunale. Le proposte 
dovranno specificare chi saranno i 
destinatari coinvolti; le risorse uma-
ne e strumentali utilizzate. Accompa-
gnate da un preventivo economico. I 
progetti migliori verranno valutati nel-
la loro fattibilità ed inseriti, se merite-
voli, nel Bilancio anno 2021. Le pro-
poste e i progetti possono riguardare 
diversi settori d’intervento come, ad 
esempio iniziative nel campo delle 
Feste Natalizie; nel settore attività 
ricreative, e in quello delle politiche 
giovanili. Dovranno pervenire al Co-
mune, tramite consegna a mano, 
presso l’ufficio protocollo del Comu-
ne; oppure tramite pec all’indirizzo 
protocollo@pec.cittadisalemi.it; ma 
anche con il sistema tradizionale per 
posta, mediante raccomandata con 
ricevuta di ritorno. Il termine è fissato 
per le ore 12,00 del 22/11/2021. Si 
dovrà indicare nell’ oggetto la dicitu-
ra: “Democrazia partecipata - azione 
di interesse comune”. Viene rac-
comandato di utilizzare gli appositi 
moduli predisposti dal Comune alle-
gati all’avviso all’albo pretorio on-li-

“Democrazia Partecipata”, le domande entro il 22 novembre

ne e sul sito istituzionale di questo 
Comune. Il 25 novembre prossimo 
infine sarà convocata un’apposita 
Assemblea cittadina per concertare 
le iniziative da realizzare. L’ora e il 
luogo verranno comunicati nei pros-
simi giorni. Oltre all’aumento della 
percentuale del 2% prevista oggi, 
sarebbe interessante vedere anche 
la partecipazione da parte di singoli 
cittadini. Lo spirito della legge mira 
infatti ad incentivare proposte nuove 
e creative. Sulla falsariga delle “ca-
sette del libro” dello scorso anno, 
realizzato congiuntamente dalle Ass. 
Peppino Impastato e Liberi.

Franco Lo Re

È un vero e proprio giro di vite 
contro chi abbandona i rifiuti 
a Salemi, quello che sta met-

tendo in campo l’amministrazione 
comunale. Sono tanti i cittadini bec-
cati dalle telecamere di sorveglianza 
installate dal Comune e gestite dalla 
polizia municipale. Nell’ultimo perio-
do sono diversi i cittadini sorpresi, in 
diverse zone periferiche della città, 
mentre scaricavano rifiuti e materiale 

di scarto di ogni genere. Nonostan-
te il sistema di raccolta differenzia-
ta abbia portato ottimi risultati, da 
quando nel 2016 ha avuto inizio a 
Salemi, ci sono ancora alcuni cittadi-
ni che non vogliono adeguarsi e che 
non rispettano le regole. Il target rag-
giunto del 76% di media di raccolta è 
sicuramente molto positivo, tanto da 
far assegnare al comune un premio 
da parte di Legambiente Sicilia per le 

alte percentuali raggiunte nell’ultimo 
anno. Il sindaco Domenico Venuti: 
“C’è ancora una minoranza che non 
vuole rispettare le regole e continua 
a danneggiare l’ambiente. Il Comune 
non si fermerà e continueremo con i 
controlli e per questo abbiamo stan-
ziato ventimila euro per l’acquisto di 
altre telecamere. Il servizio rifiuti fun-
zione e le regole vanno rispettate”.

Franco Lo Re

Tanti i cittadini beccati ad abbandonare i rifiuti per strada
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a cura della dott.ssa Angela Asaro

Medicina 
&

Dintorni
SALUTE E CORPO

La parola agli esperti...

Dott.ssa Angela Asaro 
Biologo Nutrizionista
angela.asaro@libero.it

Cell. 347 5867 965

Interazione farmacodinamica
Il più noto esempio di interazione 

farmacodinamica riguarda la con-
temporanea assunzione di warfa-

rin con vegetali ricchi di vitamina K, 
come asparagi, broccoli o in genera-
le verdure a foglie larghe, che ridu-
cono o possono addirittura annullare 
l’azione anticoagulante del farmaco. 
La vitamina K è prodotta anche dai
batteri intestinali, pertanto l’uso di 
antibiotici che alterano la flora bat-
terica può comunque influenzare la 
concentrazione plasmatica di vitami-
na K. Particolare attenzione nel caso 
dell’assunzione di warfarin va fatta 
anche con integratori di sostanze co-
siddette “naturali”, come ad esempio 
il ginseng, che ne riduce l’effetto, o il 
gingko biloba e la vitamina E, che al 
contrario, lo potenziano.
Entrambi questi effetti risultano es-
sere potenzialmente dannosi e ciò 
dimostra che anche un prodotto co-
siddetto “naturale” va assunto solo 
dopo aver informato il proprio medi-
co curante.
Un’altra importante interazione far-
macodinamica farmaco-alimento è 
rappresentata da quella che si verifi-
ca tra gli antidepressivi inibitori delle 
monoaminoossidasi (MAOi) ‘amino-

acido tiramina, presente in moltissi-
mi cibi e bevande.
Come formaggi fermentati, ciocco-
lato, birra e vino rosso. La tiramina 
presenta una azione simpaticomi-
metica indiretta.
Quando viene inibito il suo metaboli-
smo, come ad esempio ad opera dei 
MAOi si verifica un significativo rila-
scio di noradrenalina che può porta-
re ad un brusco aumento pressorio, 
aritmia cardiaca, ipertermia ed emor-
ragia cerebrale.  Ancora interagisce 
con i farmaci il succo di pompelmo 

che può portare ad interazioni spe-
cifiche con gli enzimi metabolizzanti 
e con i trasportatori di assorbimen-
to/efflusso dei farmaci ‘inibizione 
del metabolismo di primo passag-
gio intestinale può aumentare l’as-
sorbimento di farmaci substrati di 
enzimi metabolizzanti. Un esempio 
ben noto è dato dall’inibizione degli 
enzimi appartenenti alla famiglia del 
citocromo intestinale P450 (CYP) 
3A da parte del succo di pompelmo 
(Citrus paradisi). Ancora possiamo 
avere interazioni tra l’assorbimento 

della ciprofloxa-
cina, un farma-
co antibiotico 
appar tenente 
alla classe dei 
fluorochinoloni 
che si riduce del 
30-36% quando 
assunta con il latte rispetto alla sua 
somministrazione con acqua, a cau-
sa della formazione di chelati con 
calcio. Tuttavia i livelli plasmatici di 
ciprofloxacina sono rimasti invariati 
dopo che il farmaco è stato sommi-
nistrato con acqua o dopo un pasto 
privo di latte o ricco di grassi e di 
calcio. L’assenza di un’interazione 
alimentare sfavorevole in presenza 
di ioni chelanti in un pasto ad alto 
contenuto di grassi e di calcio è stata 
spiegata dalla mancanza di ioni cal-
cio liberi per la chelazione del farma-
co, perché probabilmente impegnati 
nel legame con le altre componenti 
del pasto. Leggete sempre il bugiar-
dino dei farmaci, e se avete dubbi 
chiedete al medico o al nutrizionista 
o farmacista. Prima di intraprendere 
un percorso dietetico il nutrizionista 
chiede sempre se vengono assunti 
farmaci.

Melania Catalano

Problemi con buoni fruttiferi postali? 
Rivolgiti a MC per richiedere info e assistenza

Migliaia di 
c o n s u -
m a t o r i 

possiedono buoni postali sono una 
delle modalità di risparmio preferite 
dai consumatori italiani. I buoni sono 
collocati da Poste Italiane S.p.A. su 
incarico dell’emittente Cassa Depo-
siti Prestiti S.p.A., società pubblica 
di riferimento dello Stato. I motivi 
di contenzioso più ricorrente sono 
quattro: 1) Mancato pagamento del 
buono in favore di un cointestata-
rio o di un erede si tratta dei buoni 

che contengono la clausola “P.F.R.” 
(pari facoltà rimborso); 2) Mancato 
riconoscimento degli interessi in-
tegrali sul terzo decennio dei buo-
ni serie “P/O” e “Q/P”; 3) Modifica 
peggiorativa dei tassi di interes-

se per effetto del d.m. 13 giugno 
1986; 4) Mancato pagamento dei 
buoni prescritti della serie “AA1” 
e similari, Si tratta dei buoni emessi 
dopo l’anno 2000 che non riportano 
sul titolo cartaceo alcuna indicazione 
del termine di rimborso e possono 
trarre in errore il possessore sulla 
data finale di prescrizione del diritto 
(dieci anni dalla scadenza del titolo).
Per recuperare la somma è neces-
sario formalizzare un reclamo a Po-
ste Italiane, dunque interrompere la 
prescrizione, e Presentare ricorso 

all’Arbitro Ban-
cario Finanzia-
rio  per ottenere 
il riconoscimento 
del dovuto.  È 
bene precisare 
che sul contenzioso dei buoni postali 
esistono ancora incertezze interpre-
tative e molto spesso Poste Italiane 
preferisce non adempiere alla con-
danna dell’Arbitro.

Avv. Melania Catalano 
MC Mazara del Vallo 

Via G. Toniolo 70/c; 0923/365703
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Coniugare la legalità con lo svi-
luppo sostenibile e l’afferma-
zione della green economy: 

è questa la sfida che l’associazione 
antiracket di Mazara del Vallo, di cui 
orgogliosamente mi pregio di essere 
presidente, lancia ai nostri attuali e 
futuri amministratori, ma soprattutto 
alle donne del nostro territorio.
La disoccupazione femminile, nella 
provincia di Trapani, supera di gran 
lunga quella maschile, ciò è do-
vuto indubbiamente alle congiun-
ture economiche, ma è pur vero 
che molto spesso mancano le do-
vute informazioni e le opportune 
competenze per trasformare in 
positivo una situazione di disagio.
Una favorevole ed innovativa 
opportunità può invece arrivare 
dalla confisca dei beni ai mafiosi 
se saranno adeguatamente riuti-
lizzati; in fondo era proprio questa 
l’intenzione ed il presupposto del-
la legge Rognoni- La Torre allor-
ché fu approvata nel 1982.
Scriveva, infatti, Pio La Torre: 
“Occorre spezzare il legame esi-
stente tra il bene posseduto ed 
i gruppi mafiosi, intaccandone il 
potere economico e marcando 
il confine tra l’economia legale 
e quella illegale”. Ricordiamo ai 
presenti che a causa di questa 
legge, ancora in discussione in Par-
lamento, La Torre fu barbaramente 
trucidato dalle cosche mafiose, ma il 
suo operato ha profondamente ma-
turato una nuova consapevolezza: 
quella di fare economia “pulita” to-
gliendo le illecite ricchezze ai mafio-
si, ricchezze accumulate attraverso 
pratiche criminali come il racket delle 
estorsioni, dell’usura, del traffico di 
armi e stupefacenti e dei clandestini. 
Ad occuparsi di questo enorme patri-
monio confiscato negli anni passati 
era l’Agenzia del Demanio, ma nel 
2010 fu instituita l’ Agenzia Nazio-
nale dei Beni Confiscati , con sede 
centrale a Reggio Calabria e alcune 
sedi secondarie a Milano, Roma, 
Napoli e Palermo; essa  ha il compito 
di amministrare, gestire e destinare  
a terzi i beni prima sequestrati e poi 
confiscati; purtroppo le procedure 
e l’iter burocratico sono nel tempo 
divenuti i principali ostacoli per una 
corretta fruizione dei beni  e stiamo 

parlando non soltanto di immobili e 
di terreni ma soprattutto di aziende, 
di attività agricole, di imprese edilizie 
che, nel frattempo, non essendoci le 
competenze gestionali e le liquidità 
finanziarie, sono costrette a chiudere 
con gravi danni per i lavoratori. 
Se, infatti, riflettiamo bene sui tempi 
e sulle modalità, trascorrono quasi 
10/ 15 anni dal momento del seque-
stro alla successiva confisca ed in 

seguito alle pratiche per la destina-
zione o riuso, ci rendiamo conto di 
quanto sia necessario intervenire 
sulla legge del 1982. Ciò è avvenuto 
in tempi molto recenti anche grazie 
alle pressioni delle associazioni an-
timafia ed in tempi recenti   alcuni 
emendamenti per snellire l’iter cir-
ca il riutilizzo e la riammissione del 
bene nel circuito economico- sociale    
facevano parte della Legge di Stabi-
lità del 2016, emendamenti che era-
no stati proposti con l’auspicio che 
entro tempi molto brevi venissero 
recepiti e, soprattutto applicati.  Non 
in tutte le regioni o comuni però ciò 
si è verificato, soprattutto in Sicilia ed 
in provincia di Trapani, anche per le 
ragioni di cui si è detto.
Oggi ogni Comune  nel cui patrimo-
nio sono compresi i beni confiscati 
ha il dovere di  rendere pubblica la 
lista dei beni , monitorare con at-
tenzione  quelli già assegnati, indire 
bandi con regole di trasparenza per 
le future assegnazioni ma anche di 
sollecitare nuovi progetti che posso-
no attingere ai Fondi Strutturali Eu-
ropei  per impedire che le aziende 
sequestrate e confiscate, alle quali 
le banche ormai negano i fondi, va-
dano in rovina, infatti, ciò è possibile 
, anzi, fattibile  attraverso  l’erogazio-
ne di finanziamenti ai progetti che 
incentivano la promozione econo-
mica; questo, inoltre, permetterebbe 
di  sgombrare tutte quelle ombre e 
scandali e corruzioni ed insuccessi 
che purtroppo si registrano facciamo 
riferimento alla Calcestruzzi Ericina 
ed alle sue numerose difficoltà  o al 
caso Saguto,  per rimanere in Sicilia.

Vicende che rischiano pesantemen-
te di vanificare lo spirito della legge 
Rognoni-La Torre e la credibilità del-
le Istituzioni.
Scrive Lidia Baratta, una giornalista 
di Linkinchiesta, che nella gestione 
delle aziende confiscate “solo il 4/% 
sopravvive e delle circa 1.880 azien-
de la sopravvivenza stranamente è 
maggiore al Sud rispetto al Nord.”
 Nel 2012 è stato avviato  dall’Agen-

zia Nazionale con altri partners 
un progetto per formare  ma-
nager di alto livello,  una withe-
list di 63 persone di cui solo 10 
sono donne, poiché ormai non 
è più sufficiente l’amministratore 
giudiziario ma servono mana-
ger gestionali,  poiché un conto 
è ristrutturare un immobile con-
fiscato o destinarlo a fini sociali 
( a bambini disagiati, a donne 
madri ect) e un conto è rimettere 
sul mercato un’azienda e saperla 
rendere competitiva, assicuran-
do proventi e posti di lavoro. 
Ricordiamo che attualmente 
sono più di 7.000 sono i beni 
confiscati nella nostra isola. In 
provincia di Trapani, secondo i 
dati più recenti circa mille sono 
i beni confiscati a Cosa Nostra, 
di cui 97 a Mazara del Vallo, cir-
ca   88 tra terreni ed immobili e 9 

aziende. Se in tale elenco si riscon-
trano inesattezze, vi preghiamo di 
segnalarle.
Infatti ultimamente sono stati confi-
scati altri 5 lotti di terreno con alme-
no 6 ettari coltivati a vigneto e con 7 
fabbricati rurali.
Sono altresì da ricordare anche le 
dichiarazioni – purtroppo rimaste 
tali - dell’ex sindaco della nostra città 
Nicolò Cristaldi durante la cerimonia 
di consegna di due ultimi beni con-
fiscati e del loro riutilizzo:” Il parco 
della legalità e l’orto sociale posso-
no rappresentare un’occasione di 
sviluppo e di lavoro.” Al momento 
l’amministrazione guidata dal sinda-
co Salvatore Quinci sta procedendo 
alla pubblicazione di bandi per le 
procedure di assegnazione dei beni 
ma altresì è necessario rimarcare 
come la mancanza di fondi economi-
ci che attanaglia i Comuni impedisca 
l’effettivo riutilizzo di parecchi beni 
confiscati. 
A tale proposito  qualche accenno ad  
un progetto “ Chi semina raccoglie” 
che è stato già avviato dalla coope-
rativa Placido Rizzotto in provincia di 
Palermo su terreni e fabbricati con-
fiscati ed intitolati al piccolo Giusep-
pe di Matteo, anche lui ucciso dalla 
mafia, tra i partner un’associazione  
femminile “Orizzonte donna” , anche 
qui dieci giovani donne saranno in-
cluse nella gestione di un orto bota-
nico condotto con modalità di rispet-
to dell’ambiente , ma prima saranno 
accompagnate nella formazione per 
acquisire le competenze che sono 
richieste e all’insegna della Green 
Economy.

Ormai il concetto e la definizione di 
coltivazione biologica, alla luce delle 
recenti ricerche scientifiche, appa-
re lungamente superata , in quan-
to  Green Economy è associata a 
Green jobs:  dal semplice concetto 
di agricoltura cosiddetta “verde” si è 
passati ad un modello di economia 
sostenibile che mira alla riduzione 
dell’impatto ambientale, al riciclaggio 
dei rifiuti, alla riduzione dei consumi, 
all’utilizzo delle energie rinnovabili, 
alla scelta dei materiali, alla salva-
guardia della flora e della fauna. Il 
tutto all’interno di un’azienda agrico-
la, come un microcosmo da proiet-
tare all’esterno quale modello da se-
guire con responsabilità condivise.
Secondo studi molto recenti,  la 
Green Economy potrebbe genera-
re da 15 a 60 milioni di nuovi posti 
di lavoro nei prossimi vent’anni a 
livello globale poiché ogni settore 
sarà coinvolto, dalla chimica all’ar-
chitettura, dall’allevamento  all’inge-
gneria, dalle fonti rinnovabili ai rifiuti 
ect e tra  i nuovi manager green ci 
auguriamo vi siano anche tantissime 
donne in quanto abituate da sempre 
alla gestione dei “beni”, siamo fidu-
ciose che mostreranno le loro quali-
tà anche in quest’ambito che, come 
abbiamo fatto notare, è molto ampio  
ed anche nella nostra città e nella 
nostra Sicilia alcune donne stanno 
dimostrando di avere grinta e qualità 
manageriali ma il numero è ancora 
esiguo….
Ecco perché come associazione e 
come donna desidero lanciare l’ap-
pello alle donne della mia cittadina 
affinché sappiano raccordarsi con 
le istituzioni, in questo caso l’ente 
comune, per collaborare in sinergia 
a progetti di sviluppo economico so-
stenibile riutilizzando i beni confisca-
ti ed attingendo ai fondi europei che 
molto spesso non vengono erogati 
per mancanza di richieste.
Tuttavia, e lo ripetiamo, la formazio-
ne è essenziale e deve essere mira-
ta, sia per sviluppare posti di lavoro 
sia per il futuro del nostro pianeta le 
cui risorse sono state sperperate e 
distrutte.
Che le donne non si facciano trovare 
impreparate ad accettare tale impor-
tante ed innovativa sfida! 

Francesca Incandela

Beni confiscati alla mafia e opportunità di sviluppo sostenibile

Francesca Incandela
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